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DAL 1974 CONTRO IL CORO

FIGURACCIA DEL GOVERNO

SI SONO FATTI FREGARE
ANCHE DA CICCIO KIM

Sparita a Roma la figlia dell’ex ambasciatore nordcoreano
Se la sono ripresa gli uomini del dittatore comunista

«Vado in Europa per fare inmodo che il mio
Paese abbia la stessa voce e il peso che aveva
prima. Se gli italiani rinsaviscono possiamo
prendere più del 20%». Silvio Berlusconi rilan-
cia il progetto di Forza Italia alle Europee e fa
appello agli elettori «liberi e forti» che percepi-
scono «il pericolo della stagione politica che
stiamo vivendo. Il governo? Cadrà presto».

Fabrizio de Feo

EROICO Il fotografo Gabriele Micalizzi ferito in Siria è al San Raffaele

D
a libero
cit tadi-
no rin-

ghiava contro i
giornalisti inva-
denti che lo tor-
mentavano per
la strada. Oggi,
da arrestato, saluta con un sor-
riso i cronisti assiepati sotto la
villetta di Rignano. Si toglie il
berretto floscio di lana, dà un
bacio alla moglie Lalla e grida
un «ciaooo» tonante che fa
simpatia. Da un paio di giorni
Tiziano Renzi sta narrando le
sue prigioni con un reality in
diretta che tocca tutte le forme
di comunicazione: post (...)

di Gabriele Barberis
a pagina 9
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L
a prima fotografia del nuovo
rapporto che lega Matteo Salvi-
ni all’anima doroteo-governa-
tiva del grillismo, quella capeg-

giata da Giggino Di Maio, l’avremo oggi
alla Camera, sulla mozione fortissima-
mente voluta dalle opposizioni sulla
Tav. I gialloverdi hanno trovato già un
accordo per una mozione che rinvia al
contratto di governo, il quale rinvia ad
un’analisi costi-benefici che, corredata
da relazioni e contro-relazioni, rimbal-
zerà ancora per un po’ di tempo da un
ministero all’altro, passando per Palaz-
zo Chigi. Il risultato sarà quello preferi-
to dai democristiani di un tempo: il rin-
vio appunto. «Ci sarà una mozione di
maggioranza – confida Luca Carabetta,
vicepresidente grillino della commissio-
ne Attività produttive di Montecitorio –
e dirà solo che sarà il governo a decide-
re. Una soluzione di sapore dc? Ma io
sono sempre stato democristiano». Più
o meno il discorso che fa, nel gergo più
brutale dei leghisti, il presidente dei de-
putati del Carroccio, Maurizio Molina-
ri: «Rinviamo il tutto a dopo le elezioni
europee e le regionali del Piemonte».
Così appare sempre più chiaro come il
«no» dei filo-governativi 5Stelle al pro-
cesso a Salvini sulla Diciotti abbia an-
cor più cementato l’alleanza di gover-
no: con il «rinvio», il leader della Lega
paga la prima cambiale al suo salvato-
re, Di Maio. Ma, a dir la verità, parlare
di baratto è riduttivo, c’è qualcosa di
più nell’aria: la genesi di un comune
sentire all’insegna del «pragmatismo»
che mette a dura prova l’identità dei
due partner. «La Tav la rinviamo a do-
po le europee - ha spiegato ad alcuni
senatori Paola Taverna, che da “pasio-
naria” grillina dal “vaffa facile” si è tra-
sformata in una pretoriana di Di Maio
-, mentre sull’Autonomia di Lombardia
e Veneto allungheremo il brodo e la por-
teremo, se ci riesce, al prossimo anno».
E già, sarà per il rapporto di amorosi

sensi tra Salvini e Di Maio, per le diffi-
coltà dei 5 stelle, per una situazione
economica sempre più complessa che
spinge la maggioranza a stringere i ran-
ghi, ma è sempre più difficile distingue-
re i grillini di governo dai leghisti di
stretta osservanza salviniana. Si muovo-
no all’unisono dove è possibile, dove è
impossibile rinviano e dove debbono
dividersi privilegiano le ragioni (...)

BARATTO AL GOVERNO

LA PRIMA PENALE

PAGATA DA SALVINI

È IL RINVIO TAV
di Augusto Minzolini

Grana diplomatica per l’Italia: è scomparsa
a Roma la figlia diciassettenne di Jo Song-gil,
47 anni, ex incaricato d’affari dell’ambasciata
nordcoreana nella capitale, chiamato a rim-
piazzare il suo predecessore espulso dall’Italia
per protesta contro gli esperimenti missilistici
di Kim. Rimandata a casa? Rapita sotto gli oc-
chi del Viminale? Uno scandalo, dice M5s, che
mette nell’angolo l’alleato Matteo Salvini, tito-
lare del Viminale: «Chiediamo al ministro
dell’Interno - scrivono in una nota i deputati e
senatori Cinque stelle - di riferire in Parlamen-
to sulla vicenda».

Un altro tassello sta per an-
dare al suo posto. Effetto
dell’unità ritrovata nel gover-
no dopo il «no» degli elettori
M5s all’autorizzazione a pro-
cedere contro Matteo Salvini.
Il successore di Tito Boeri al
vertice dell’Inps dovrebbe es-
sere Pasquale Tridico, econo-
mista di riferimento dei penta-
stellati. Padre del reddito di cit-
tadinanza, principale misura
di welfare varata dalmovimen-
to. Consulente di Luigi Di Ma-
io anche quando fu deciso il
taglio alle pensioni d’oro. La
nomina oggi in Cdm.

ACCORDO SU TRIDICO

Va all’Inps
il «tecnico»
che ha tagliato
le pensioni

IL CAVALIERE FA APPELLO AI «LIBERI E FORTI»

Sfida di Berlusconi all’Europa
«L’Italia deve pesare di più»

I
l volto segnato dalle ferite, la mano fasciata e schegge dap-
pertutto, ma forte e ottimista come sempre. Il fotoreporter
GabrieleMicalizzi, ricoverato all’ospedalemilanese San Raf-

faele, racconta come è sopravvissuto ad un razzo (...)

INTERVISTA ESCLUSIVA AL FOTOGRAFO MICALIZZI

di Fausto Biloslavo

«La Leica mi ha salvato la vista
Potevo morire, tornerò al fronte»

L’INCHIESTA SUI GENITORI

A casa Renzi
i domiciliari
più pazzi
del mondo

N onostante gli svariati appelli della Polstra-
da, che anche ieri è tornata a chiedere il

ritiro della patente per chi è beccato a guidare al
cellulare, per la Corte costituzionale è illegittimo
l’articolo 222 del Codice della strada che prevede
la revoca della patente in tutti i casi di condanna
per omicidio e lesioni stradali. Secondo le toghe,
la revoca automatica è legittima solo per i reati
stradali aggravati dal consumo di alcol e droga.

IL DIBATTITO SULLA RIFORMA DEL CODICE DELLA STRADA

«Via la patente a chi guida col cellulare»
La proposta choc per ridurre gli incidenti
Jacopo Granzotto
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POLEMICA SUI TRANSGENDER

Se il «tribunale»
di gay e lesbiche
fa fuori l’icona
Navratilova
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Gaia Cesare

L’OFFERTA DI DI MAIO POST DICIOTTI

Ipotesi manovra bis
Tria non la esclude
È gelo con la Lega

a pagina 8

Antonio Signorini




